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Nell'area di Castelli si osservano successioni di unità mor
fologiche erosive e deposizionali del Pliocene sup.
Quaternario che hanno registrato gli effetti concomitanti di 
un rapido sollevamento regionale, accompagnato da un'in
tensa attività tettonica distensiva, e dell'alternanza di diver
se fasi climatiche che si sono manifestate nell'area. 

Le unità erosive, sono rappresentate da lembi di super
fici relitte (su cui, a luoghi, poggiano depositi continentali), 
incassate nella "paleosuperficie sommitale" e poste in diversi 
ordini a quote decrescenti. 

Alternate alle unità erosive sono presenti almeno cinque 
unità deposizionali (dalla piu antica alla piu recente: unità 
di S. Pietro; unità del Bosco di Pietra/unga; unità di S. Do
nato; unità di Castelli; unità del Mavone- Vomano), costitui
te al loro interno da litofacies diverse, tra loro eteropiche. 

Tanto le unità erosionali che quelle deposizionali, e le for
me a queste associate, risultano in piu casi dislocate da faglie 
normali, evidenziate, oltre che da elementi geologici, da signi
ficativi indizi morfologici, quali faccette triangolari, scarpate 
fresche e gradini, anomalie del reticolo idrografico, corpi di 
frana di enormi dimensioni allineati lungo le dislocazioni. 

La tettonica distensiva plio-quaternaria ha prodotto un 
reticolo di faglie con direttrici prevalenti N-S, NW-SE e E
W in parte di neoformazione, in parte riattivanti dislocazio
ni piu antiche, caratterizzate in passato da diverso compor
tamento cinematico. 

ABSTRACT 

In the Castelli area, a sequences of upper Pliocene
Quaternary erosional and depositional morphological units, 
showing the joint effects of rapid regional uplift, intense ex
tensional tectonics and the alternation of different climatic 
phases, have been recognized. 

The erosional units are represented by relict paleosur
faces, which are locally covered with continental deposits. 
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At least five deposional units (S. Pietro unit; Bosco di 
Pietralunga unit; Donato unit; Castelli unit; Mavone-Vomano 
unit), alternating with the erosional units and made of het
eropic lithofacies, have been recognized. 

Both the erosional and depositional landforms and the 
related deposits are dislocated by norma! faults as evidenced 
by geologica! and geomorphological elements (as for exam
ple, triangular facets, "fresh" scarps and steps, significant 
hydrographic pattern anomalies, and the occurrence of huge 
landslide heaps along the faults). 

Extensional tectonics produced fault patterns with 
prevailing N-S, NW-SE and E-W strikes. In this phase, new 
faults were generated while older ones, previously character
ized by different kinematic behaviour, were reactivated. 

PAROLE CHIAVE: Geomorfologia, Neotettonica, Abruz
zi, Italia. 

KEY WORDS: Geomorphology, Neotectonics, Abruzzi, 
Italy. 

CARATTERI GEOLOGICO-STRUTTURALI 

L'area studiata è ubicata immediatamente a ridos
so del versante settentrionale del Gran Sasso ed è deli
mitata ad ovest dal versante orientale del Montagno
ne, a nord dal F. Vomano e ad est dal rilievo Colle 
Cometa-Colle del Vasto (Tav. f.t. e Fig. 1). 

Vi affiorano in prevalenza i depositi torbiditici si
licoclastici messiniani della Formazione della Laga; le 
unità litostratigrafiche piu antiche, rappresentate dal
le Marne con Cerrogna del Miocene medio-superiore, 
sono esposte sulla dorsale del Montagnone e sul ver
sante settentrionale del Gran Sasso. 

L'assetto strutturale dell'area è il risultato di piu 
eventi deformativi che si sono succeduti a partire dal 
Miocene superiore. 

Nell'intervallo Miocene superiore-Pliocene inferio
re si è realizzata la fase compressiva principale, respon
sabile della costruzione dell'edificio a thrust nella par
te piu esterna dell'Appennino centrale. Gli effetti del
le sollecitazioni compressive sono evidenziati nell'area 
dalla sovrapposizione di due principali unità tettoni
che prevalentemente calcaree, quella del Gran Sasso
Cittareale (unità superiore e piu interna) e quella della 
Montagna dei Fiori-Montagnone (unità inferiore, piu 
esterna), a loro volta interessate al loro interno da so
vrascorrimenti minori. 

Il sovrascorrimento dell'Unità Gran Sasso-Citta
reale (costituita da una serie di scaglie tettoniche che 
dislocano il fianco rovesciato di una piega anticlinali
ca) sulla sottostante unità è caratterizzato nell'area in 
esame da un piano a basso angolo con direzione E-W 
(parallela alla direzione della piega) e immersione a sud. 

L'Unità Montagna dei Fiori-Montagnone, che co
stituisce iljootwall del sovrascorrimento suddetto, mo-








